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Oggetto: Ratifica della Convenzione stipulata in data 19/09/2013 tra la Direzione regionale 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio e la Direzione regionale 

Lavoro per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività del 

Programma Operativo Regionale "Competitività regionale ed occupazione" FSE 2007-2013 della 

Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

VISTI: 

 

a) il Reg. (CE) n. 1083 del 2006 e s.m.i. del Consiglio, recante disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione per il 

periodo 2007-2013, e in particolare l'articolo 60 che specifica le funzioni dell'autorità di 

gestione e l'articolo 59, che prevede che lo Stato membro possa designare uno o più O.I. per 

lo svolgimento di una parte o della totalità dei compiti dell'AdG;  

b) il Reg. (CE) n. 1828/2006 e s.m.i. della Commissione, che stabilisce le modalità  di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e del Regolamento (CE) n. 

1080/2006 del Consiglio, ed in particolare all'articolo 12 che dispone: "Ove uno o più 

compiti dell'autorità di gestione o dell'autorità di certificazione siano effettuati da un 

organismo intermedio, i pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. Le 

disposizioni del presente regolamento relative all'autorità di gestione e all'autorità di 

certificazione si applicano agli organismi intermedi;  

c) il Reg. (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio  2006, 

relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE);  

d) il Quadro Strategico Nazionale italiano (di seguito: "QSN") per la politica regionale di 

sviluppo 2007 - 2013, di cui alla decisione della Commissione del 13 luglio 2007, C (2007) 

3329 def.;  

e) il POR "Competitività regionale ed occupazione" FSE 2007-2013 della Regione Lazio, 

adottato con decisione della Commissione C(2007) 5769 del 21/11/2007,  la cui AdG, ai 

sensi dell' art. 59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, è individuata nella Direzione 

regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio;  

f) il paragrafo 5.2.6 del suddetto POR, il quale riporta le modalità di individuazione di 

eventuali Organismi Intermedi a cui delegare parti di attività di competenza dell'AdG. 

g) l'Atto di indirizzo, approvato con DGR 1029 del 21/12/2007 nell'articolo 5 sono individuate 

le funzioni e i compiti degli Organismi Intermedi e all'art. 12 le modalità di ripartizione 

delle competenze tra diverse strutture dell'amministrazione regionale impegnate 

nell'attuazione del POR FSE;  

h) il Sub Allegato A dell'Atto di indirizzo, approvato con DGR 1029 del 21/12/2007, sono 

individuate le risorse finanziare complessivamente assegnate alla Regione; 

i) il Regolamento regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) ed in particolare l’art. 7,  che riduce le Direzione Regionali del 

Dipartimento Programmazione Economica e Sociale da nove a otto, l’art. 8, comma 2 che  

recita: “ le aree e gli uffici sono confermate nell’attuale numero ed articolazione, fino alla 
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riorganizzazione da parte del direttore regionale ai sensi dell’articolo 22” e l’art. 10 che 

sostituisce l’allegato B del R.R. n. 1/2002, nel quale sono enumerate le competenze delle 

nuove Direzioni, modificando totalmente le strutture e le relative competenze dell’assetto 

organizzativo precedente;  

j) il Regolamento regionale  26 giugno 2013, n. 11, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n, 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale)” ed in particolare l’art. 1, che modifica la denominazione di alcune 

direzioni regionali e l’art. 2, che sostituisce l’allegato B del R.R. n. 1/2002, nel quale sono 

elencate le funzioni delle Direzioni regionali, modificandone parzialmente le competenze, 

rispetto all’assetto organizzativo precedente; 

k) la disposizione n. B02795 del 3 luglio 2013, concernente: “Conferma delle strutture 

organizzative di base denominate  “Aree” ed  “Uffici” e revoca disposizione n. A03015 del 

9 aprile 2013”, n. B02931 e B02936  del  12/07/2013, con le quali sono esplicitate le Aree, 

gli Uffici e la descrizione analitica delle competenze di tutte le strutture del Dipartimento 

Programmazione Economica e Sociale;    

l) la nota n. 266726 del 10 luglio 2013, avente ad oggetto “Riorganizzazione delle Direzioni 

regionali ai sensi della l.r. 28 giugno 2013, n. 4”,  acquisita al protocollo di questo 

Dipartimento al n. 130424 dell’ 11 luglio 2013, con la quale il Presidente della Giunta 

regionale in virtù del regolamento regionale  26 giugno 2013, n. 11 citato,  detta i principi e i 

criteri per  un complessivo riordino dell’organizzazione delle strutture della Giunta, 

attraverso gli allegati; 

m) la nota n. 269732 del 12 luglio 2013 del Segretario generale che, su indicazione del 

Presidente, autorizza, non modificando il numero complessivo delle Aree e degli Uffici 

indicate nell’ALLEGATO 1 alla nota n.266726/2013, la riduzione di un Ufficio a carico 

della Direzione regionale Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio e 

l’integrazione di un Ufficio a carico della Direzione regionale Politiche sociali, Autonomie, 

Sicurezza e Sport; 

n) l’atto di riorganizzazione B02972 “Direttiva ai Direttori Regionali del Dipartimento 

Programmazione Economica e Sociale per la riorganizzazione  delle strutture organizzative 

di base denominate  “Aree” ed  “Uffici””. 

 

CONSIDERATO che: 

 

a) a seguito dei succitati atti, finalizzati al riassetto della struttura regionale attraverso le 

modifiche del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale, la Direzione regionale Politiche per il lavoro e Sistemi per l’Orientamento e la 

Formazione è stata suddivisa in due Direzioni regionali e precisamente, la Direzione 

regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio e la 

Direzione regionale Lavoro; 

b) in relazione alle competenze assegnate a ciascuna Direzione regionale si rende necessario 

suddividere le attività ancora in essere cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo fra le due 

Direzioni rendendo omogenea la tipologia di attività con le competenze assegnate a ciascuna 

Direzione; 

c) la Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola Università, Diritto è 

individuata quale AdG e pertanto la Direzione regionale Lavoro per poter portare a 

compimento gli interventi  di sua competenza cofinanziati con il Fondo Sociale Europeo 

deve essere individuata quale O.I.; 
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RITENUTO, pertanto, necessario stipulare tra la Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio, rappresentata dalla Dott.ssa Paola Maria 

Bottaro nella qualità di AdG del POR, e la Direzione regionale Lavoro, rappresentata dal Dott. 

Marco Noccioli, Direttore della suddetta Direzione, nella qualità di referente dell’O.I., una  

Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione di attività 

del Programma Operativo Regionale "Competitività regionale ed occupazione" FSE 2007-2013 

della Regione Lazio; 

 

TENUTO CONTO che la predetta Convenzione disciplina i rapporti giuridici tra l'AdG del POR e 

la Direzione regionale Lavoro, in qualità di O.I., per la gestione di interventi specifici nell'ambito 

dei vari Assi, da portare a compimento a seguito della riorganizzazione della struttura 

amministrativa; 

 

PRESO ATTO che la sopra indicata Convenzione è stata sottoscritta dalle parti in data 19 

settembre 2013; 

 

RITENUTO di ratificare tale Convenzione; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa,  

 

1) di ratificare la Convenzione per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella 

gestione di attività del Programma Operativo Regionale "Competitività regionale ed occupazione" 

FSE 2007-2013 della Regione Lazio, stipulata tra la Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola Università, Diritto allo Studio, rappresentata dalla Dott.ssa Paola Maria 

Bottaro nella qualità di AdG del POR, e la Direzione regionale Lavoro, rappresentata dal Dott. 

Marco Noccioli, Direttore della suddetta Direzione, nella qualità di referente dell’O.I., allegata al 

presente atto e parte integrante delle stesso; 

 

2) di pubblicare la presente determinazione e i relativi allegati, che ne costituiscono parte integrante 

e sostanziale, sul sito www.portalavoro.regione.lazio.it, al fine di darne la massima diffusione; 

 

3) di notificare il presente atto a: 

- Commissione Europea DG Occupazione e Affari Sociali e Pari Opportunità – FSE, monitoraggio 

delle politiche nazionali III – Italia, Malta e Romania; 

- Regione Lazio - Autorità di Audit; 

- Regione Lazio – Autorità di Certificazione; 

- Regione Lazio – Direzione regionale Lavoro; 

- Regione Lazio – Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio – Area “Organizzazione e Attuazione Interventi Capitale Umano”; 

- Regione Lazio – Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio – Area “Attività di Controllo, di Rendicontazione e Gestione del Contenzioso”; 

- Regione Lazio – Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, 

Diritto allo Studio – Area “Attività di Monitoraggio fisico finanziario e di risultato”. 

                                                                                                 

           La Direttrice 

Dott.ssa Paola Bottaro 


